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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 luglio 2023 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
Zampone e Cotechino Modena IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consi-
glio del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità 
dei prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – 
legge comunitaria 1999; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, 
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Indi-
viduazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanato dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 590 della Commissio-
ne del 18 marzo 1999 e successive modificazioni ed 
integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Comunità europea L 74 del 19 marzo 1999, con il quale 
sono state registrate le indicazioni geografiche protette 
«Cotechino Modena» e «Zampone Modena»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 giugno 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 147 del 27 giugno 2006, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio Zampone e Cotechino 
Modena IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per le IGP «Cotechino 
Modena» e «Zampone Modena»; 

 Visto che il Consorzio Zampone e Cotechino Mode-
na IGP, con sede legale in sede in Rozzano (MI), Stra-
da 4, Palazzo Q8, Milanofiori, ha modificato il proprio 
statuto in data 13 aprile 2023 e lo ha trasmesso per 
l’approvazione a mezzo pec il 2 maggio 2023, prot. 
Masaf n. 228373 del 2 maggio 2023; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
Zampone e Cotechino Modena IGP alle prescrizioni 
della normativa sui consorzi di tutela delle DOP ed IGP 
dell’agroalimentare, citata in premessa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in 
particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimenta-
re e dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti 
e dei provvedimenti relativi ai procedimenti ammini-
strativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’appro-
vazione dello statuto del Consorzio Zampone e Co-
techino Modena IGP nella nuova versione approvata 
durante l’assemblea straordinaria del 13 aprile 2023, 
recante il numero di repertorio 16866 e il numero di 
raccolta 11325 e registrato a Modena il 24 aprile 2023 
al n. 9916 Serie 1 T; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto 
del Consorzio Zampone e Cotechino Modena IGP ap-
provata durante l’assemblea straordinaria del 13 aprile 
2023, recante il numero di repertorio 16866 e il nume-
ro di raccolta 11325 e registrato a Modena il 24 aprile 
2023 al n. 9916 Serie 1 T. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04346

    DECRETO  21 luglio 2023 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consor-
zio del Formaggio Parmigiano - Reggiano.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consi-
glio del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità 
dei prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, 
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incari-
co corrispondente dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni., 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 97 del 27 aprile 2000, 
recante «Disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle denomi-
nazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 

geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attua-
zione dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 
del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «In-
dividuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fiche protette (IGP)», emanato dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 
1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissio-
ne del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed 
integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Comunità europea L 148 del 21 giugno 1996, con 
il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Parmigiano Reggiano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 134 del 10 giugno 2002, 
successivamente confermato, con il quale è stato at-
tribuito per un triennio al Consorzio del Formaggio 
Parmigiano - Reggiano il riconoscimento e l’incari-
co a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Parmigiano Reggiano»; 

 Visto che il Consorzio del Formaggio Parmigiano 
- Reggiano, con sede legale in sede in Reggio Emi-
lia, Via J. F. Kennedy, n. 18, ha modificato il proprio 
statuto in data 24 maggio 2023 e lo ha trasmesso per 
l’approvazione a mezzo pec il 28 giugno 2023, prot. 
Masaf n. 336525 del 28 giugno 2023; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
del Formaggio Parmigiano - Reggiano alle prescrizio-
ni della normativa sui consorzi di tutela delle DOP ed 
IGP dell’agroalimentare, citata in premessa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed 
in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e 
successive modificazioni ed integrazioni., in partico-
lare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffi-
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ci dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono autorizzati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approva-
zione dello statuto del Consorzio del Formaggio Par-
migiano - Reggiano nella nuova versione approvata 
durante l’assemblea straordinaria del 24 maggio 2023, 
recante il numero di repertorio 53132 e il numero di 
raccolta 13378 e registrato a Parma il 19 giugno 2023 
al n. 10264 Serie 1 T; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto 
del Consorzio del Formaggio Parmigiano - Reggia-
no approvata durante l’assemblea straordinaria del 
24 maggio 2023, recante il numero di repertorio 53132 
e il numero di raccolta 1378 e registrato a Parma il 
19 giugno 2023 al n. 10264 Serie 1 T. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04347

    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Chelab s.r.l., 
sito in Resana, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
e in particolare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i 
nomi figuranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 

6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automatica-
mente iscritti nel registro di cui all’art. 11, e l’art. 58 
che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli uffi-
ciali e alle altre attività ufficiali effettuati per garan-
tire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benesse-
re degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed 
in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non ge-
nerali, al fine di garantire la continuità amministrati-
va, sono autorizzati per gli atti di gestione di ordinaria 
amministrazione a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’in-
carico al dott. Oreste Gerini di direttore generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare e dell’ippica (DG PQAI), registrato 
alla Corte dei conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al 
n. 120, come modificata dal decreto direttoriale prot. 
0209373 del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto 
direttoriale prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato 
all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale 
i titolari degli Uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di questa Direzione generale, in coerenza con i 
rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti 
amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state re-
gistrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini 
ed extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme 
di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi 
di analisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 
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 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la 
denominazione registrata, devono possedere le carat-
teristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna deno-
minazione, nei relativi disciplinari di produzione ap-
provati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
designati; 

 Visto il decreto del 28 aprile 2021, n. 194649 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 118 del 19 maggio 2021 con 
il quale al laboratorio Chelab s.r.l., sito in Via Fratta 
25 - 31023 Resana (TV), è stata rinnovata la designa-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
5 luglio 2023, acquisita in data 6 luglio 2023 al pro-
gressivo 352711; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 febbraio 2021 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’Ente 
italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato 
designato quale unico organismo italiano a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato, 
trattandosi di un organismo conforme alla norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - 
   European Cooperation for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in 
argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Chelab s.r.l., sito in Via Fratta 25 - 
31023 Resana (TV), è designato al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 21 febbraio 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qua-
lora il laboratorio Chelab s.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunica-
re all’Amministrazione designante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, 
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, 
l’impiego del personale ed ogni altra modifica con-
cernente le prove di analisi per le quali il laboratorio 
medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensio-
ne della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per le quali il labora-
torio è designato. 

 4 .L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi-
care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su 
cui si fonda il provvedimento designatorio, in man-
canza di essi, la designazione sarà revocata in qualsia-
si momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    
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  23A04348

    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Chimica applicata depurazione acque di Giglio Filippo & C. s.n.c., sito in 
Menfi, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figu-
ranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel 
registro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 
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 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
al fine di garantire la continuità amministrativa, sono 
autorizzati per gli atti di gestione di ordinaria ammini-
strazione a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzio-
ne generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei 
conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbra-
io 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari 
degli uffici di livello dirigenziale non generale di questa 
Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme 
di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di 
analisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, 
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai com-
petenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
designati; 

 Visto il decreto del 21 marzo 2019, n. 20813, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 92 del 18 aprile 2019 con il quale 
al laboratorio Chimica applicata depurazione acque di 
Giglio Filippo & C. s.n.c., sito in via Pio La Torre n. 13, 
area P.I.P. - 92013 Menfi (AG), è stata rinnovata la de-
signazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
10 luglio 2023, acquisita in data 14 luglio 2023 al pro-
gressivo 369936; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 22 marzo 2023 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di 
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European coo-
peration for accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in 
argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Chimica applicata depurazione acque di 
Giglio Filippo & C. s.n.c., sito in via Pio La Torre n. 13, 
area P.I.P. - 92013 Menfi (AG), è designato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamen-
te alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 5 febbraio 2027 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Chimica applicata depurazione acque di 
Giglio Filippo & C. s.n.c. perda l’accreditamento rela-
tivamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamen-
to designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico 
organismo a svolgere attività di accreditamento e vigi-
lanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 
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 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento designatorio, in mancanza di 
essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Indice di perossidi/Peroxide index, Numero 
di perossidi/Peroxide value 

 COI/T.20/Doc n 35/
rev 1 2017 

 Acidi grassi liberi/Free fatty acids  COI/T.20/Doc n 34/
rev 1 2017 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/
UV spectrophotometric analysis, DeltaK/
DeltaK, K232/K232, K264/K264, K268/
K268, K270/K270, K272/K272 

 COI/T.20/Doc n 19/
rev 5 2019 

     

  23A04349

    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Agro.biolab 
Laboratori s.r.l., sito in Rutigliano, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

  Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
e in particolare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i 
nomi figuranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 
del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamen-
te iscritti nel registro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che 
abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
al fine di garantire la continuità amministrativa, sono 
autorizzati per gli atti di gestione di ordinaria ammini-
strazione a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzio-
ne generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei 
conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Visto la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbra-
io 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari 
degli uffici di livello dirigenziale non generale di questa 
Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme 
di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di 
analisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, 
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai com-
petenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
designati; 
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 Visto il decreto del 9 novembre 2016, n. 82957, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2016 con il 
quale al laboratorio Agro.biolab Laboratori S.r.l., sito in 
strada provinciale 240, km 13,800 - 70080 Rutigliano 
(BA), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Visto la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
9 dicembre 2020, acquisita in data 5 luglio 2023 al pro-
gressivo 350012; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 29 luglio 2020 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009, Ac-
credia - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di 
un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European coo-
peration for accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agro.biolab Laboratori S.r.l., sito in 

strada provinciale 240, km. 13,800 - 70080 Rutigliano 
(BA), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in al-
legato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 4 ottobre 2024 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Agro.biolab Laboratori S.r.l. perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allega-
to al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-

zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento designatorio, in mancanza di 
essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità/Acidity 
 Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU 
CEE L248 05/09/1991 All II Reg UE 
1227/2016 27/07/2016 GU UE L202 
28/07/2016 All I 

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto/UV spec-
trophotometric analysis 

 Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU 
CEE L248 05/09/1991 All IX Reg 
UE 1833/2015 12/10/2015 GU UE 
L266 13/10/2015 All III 

 Numero di perossidi/Pero-
xide value 

 Reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU 
CEE L248 05/09/1991 All III Reg 
UE 1784/2016 30/09/2016 GU UE 
L273 08/10/2016 All 

     

  23A04350

    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Agro.biolab 
Laboratori S.r.l., sito in Rutigliano, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 
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 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, let-
tera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato 
VII e che tali metodi si basano sui metodi pertinenti rac-
comandati e pubblicati dall’Organizzazione internazio-
nale della vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi 
siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo 
perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in 
cui il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pra-
tiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili 
in materia di produzione e conservazione dei prodotti 
vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sotto-
prodotti e la loro eliminazione, nonché la pubblicazione 
delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che all’art. 146 prevede la designazione, da parte 
degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire 
analisi ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di Direttore generale della direzio-
ne generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei 
conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al 
n. 120, come modificata dal decreto direttoriale prot. 
n. 0209373 del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto 
direttoriale prot. n. 292992 del 7 giugno 2023, registrato 
all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale 
i titolari degli Uffici di livello dirigenziale non generale 

di questa Direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministra-
tivi di competenza; 

 Visto il decreto 9 novembre 2016, n. 82958, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 282 del 2 dicembre 2016 con il quale 
al laboratorio Agro.biolab Laboratori S.r.l., sito in strada 
provinciale 240 Km. 13,800 - 70080 Rutigliano (BA), è 
stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
9 dicembre 2020, acquisita in data 5 luglio 2023 al pro-
gressivo 350012; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attivi-
tà di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi 
di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Co-
operation for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 29 luglio 2020 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allega-
to sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni con-
cernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in 
argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agro.biolab Laboratori S.r.l., sito in 

Strada Provinciale 240 Km. 13,800 - 70080 Rutigliano 
(BA), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 4 ottobre 2024 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Agro.biolab Laboratori S.r.l. perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allega-
to al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
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IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano 
di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento designatorio, in mancanza di 
essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Diossido di zolfo libero (Anidrite solforosa 
libera) / Free sulphur dioxide, Diossido di 
zolfo totale (Anidrite solforosa totale) / Total 
Sulphur dioxide (0,6-160 mg/L) 

 OIV-MA-AS323-
04B R2009 

 Diossido di zolfo totale (Anidrite solforosa 
totale) / Total Sulphur dioxide (0,6-160 mg/L) 

 OIV-MA-AS323-
04A2 R2021 

 Ferro / Iron  OIV-MA-AS322-
05A R2009 

 Rame / Copper  OIV-MA-
AS322-06 R2009 

 Zinco / Zinc  OIV-MA-
AS322-08 R2009 

     

  23A04351

    PROVVEDIMENTO  24 luglio 2023 .

      Iscrizione del nome «Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/
Savadas/Sevadas di Sardegna» (IGP) nel registro delle de-
nominazioni di origine protette e delle indicazioni geografi-
che protette ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle pubbliche amministrazioni» ed in particolare 
l’art. 4, comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea L 175/1 IT del 10 luglio 2023 è stato pubblica-
to il Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1426 della 
Commissione del 3 luglio 2023 recante iscrizione di un 
nome nel registro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette «Sebadas/
Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna» 
(IGP); 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per in-
formazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  PROVVEDE:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione delle «Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Sava-
das/Sevadas di Sardegna» (IGP) nella stesura risultante 
a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 175/1 IT del 10 luglio 2023 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/1426 della Com-
missione del 3 luglio 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio le 
«Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di 
Sardegna» (IGP) sono tenuti al rispetto dell’allegato di-
sciplinare di produzione e di tutte le condizioni previste 
dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
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    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA 
«SEBADAS/SEADAS/SABADAS/SEATTAS/SAVADAS/SEVADAS DI SARDEGNA» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (IGP) Sebadas/Seadas/Sa-
badas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna è riservata alla pasta 
fresca ripiena prodotta nel territorio di cui all’art. 3, che risponde 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di 
produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 Le Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sarde-
gna sono un prodotto a base di pasta fresca con forma tondeggiante 
o ovale e racchiudente un ripieno costituito dagli ingredienti di cui 
all’art. 5 lettera   b)  . 

  All’atto dell’immissione al consumo, le Sebadas/Seadas/Saba-
das/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna presentano le seguenti ca-
ratteristiche fisiche, chimiche ed organolettiche:  

  caratteristiche fisiche:  

 forma: il prodotto finito assume una forma tondeggiante o 
ovale a doppia sfoglia a contorno ondulato (anche in forma decora-
tiva) o liscio; con spessore da 0,5 mm a 3 mm per singola sfoglia; 
diametro da 40 mm a 180 mm; 

 peso della singola Sebada/Seada/Sabada/Seatta/Savada/
Sevada di Sardegna: varia da un minimo di g 30 ad un massimo di 
g 300; 

  rapporto in peso sfoglia/ripieno:  

 la sfoglia varia dal 40% al 60% in percentuale di peso della 
sfoglia sul prodotto finale; 

 il ripieno varia dal 40% al 60% in percentuale di peso del 
ripieno sul prodotto finale; 

  caratteristiche chimiche del prodotto:  

 proteine totali: comprese tra 8,0 e 18,0% su 100 g di 
prodotto; 

 grassi: compresi tra 5,0 e 22,0% su 100 g di prodotto, di cui 
saturi compresi tra 3,0 e 9,0%; 

 carboidrati: compresi tra 20,0 e 40,0% su 100 g di prodotto, 
di cui zuccheri compresi tra 3,0 e 7,0%; 

  caratteristiche organolettiche:  

 consistenza del prodotto fresco: morbida, con impasto 
omogeneo; 

 colore sfoglia: da bianco avorio a giallo paglierino; 

 colore ripieno: da bianco a giallo paglierino, con possibili 
striature gialle o arancio, dovute alla presenza di scorza di limone o di 
arancia; 

 gusto: sapore acidulo e aromatizzato, più o meno intenso 
al palato a seconda della miscela di formaggi, sentore di agrumi, 
contrasto dolce salato; 

 profumo: aromi tipici degli olii essenziali degli agrumi. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 L’areale di produzione delle Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/
Savadas/Sevadas di Sardegna riguarda l’intero territorio amministra-
tivo e fisico della Sardegna, con relativi arcipelaghi. 

 Art. 4. 
  Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo dei 
produttori e dei confezionatori, è garantita la tracciabilità del prodot-
to. Tutte le persone fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

  La preparazione delle Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Sava-
das/Sevadas di Sardegna viene distinta in due fasi: preparazione del-
la sfoglia e preparazione del ripieno:  

  a. Ingredienti sfoglia:  
 semola di grano duro e/o semola rimacinata di grano duro 

e/o farina di grano tenero; 
 strutto: da 0% a 20% nella percentuale di peso della sfoglia; 
 è possibile l’aggiunta di tuorlo d’uovo quanto basta; 
 sale: quanto basta; 
 acqua: quanto basta; 

  b. Ingredienti ripieno:  
 formaggio pecorino e/o formaggio caprino e/o formaggio 

vaccino o cagliata vaccina; 
 scorza di limone e/o d’arancia grattugiata quanto basta; 
 è possibile l’aggiunta di zucchero quanto basta. 

 Preparazione. 
  Preparazione della sfoglia:  

 gli ingredienti per la sfoglia si uniscono e si fanno amalga-
mare a mano o con una impastatrice. Appena pronta, la pasta viene 
passata nella sfogliatrice o assottigliata con un mattarello. Si effettua 
poi la trafilazione e si porziona la sfoglia nelle forme 

 Preparazione del ripieno. 
  Il ripieno può essere preparato seguendo due procedure:  

 A crudo: gli ingredienti per l’impasto si amalgamano a freddo 
insieme alla scorza grattugiata del limone e/o dell’arancia e nel caso 
allo zucchero, e vengono posizionati in mezzo alla sfoglia; 

  oppure:  
 a seguito di cottura, con fusione del formaggio o della caglia-

ta assieme alla scorza grattugiata del limone e/o dell’arancia e nel 
caso, allo zucchero. Gli ingredienti per l’impasto si portano a cottura 
a fuoco lento. Quando la miscela ha assunto una consistenza densa, 
si lascia raffreddare e si realizzano le forme tondeggianti o ovali e 
sottili da utilizzare in mezzo alla sfoglia. 

 Una volta pronto, il ripieno viene posizionato al centro della 
porzione di sfoglia. Una porzione di sfoglia viene quindi riposta sul 
ripieno e i due lembi sigillati in ogni lato, in una chiusura che assume 
una forma tondeggiante o ovale, il cui perimetro può essere liscio o 
ondulato anche in forma decorativa. 

 Confezionamento. 
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 Il prodotto Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas 
di Sardegna può essere immesso al consumo in confezioni conformi 
alla normativa vigente o sfuso. L’immissione al consumo del pro-
dotto sfuso deve avvenire in conformità a quanto previsto all’art. 8. 

 Il prodotto può essere confezionato fresco o confezionato in at-
mosfera protettiva o in maniera conforme alla normativa vigente o 
surgelato, nel rispetto della normativa vigente. Il prodotto sfuso può 
essere immesso al consumo solo allo stato fresco. 

 Tutta la fase di trasformazione degli ingredienti in prodotto 
finito, e la fase del confezionamento devono avvenire all’interno 
dell’areale di produzione al fine di preservare la qualità del pro-
dotto e la sicurezza del prodotto. Poiché l’areale di produzione è 
un’isola, qualunque trasporto del prodotto implica tempi di logi-
stica che superano le quarantotto ore e richiedono diverse manipo-
lazioni, oltre che l’impiego di più mezzi di trasporto. Il trasporto 
della pasta fresca e freschissima richiede accorgimenti specifici e 
un continuo presidio del processo. I tempi di consegna del prodotto 
sfuso o preconfezionato si possono dilatare notevolmente a seconda 
dei problemi di logistica e delle condizioni metereologiche, pertanto 
non sono mai certi e nella migliore delle ipotesi anche laddove la si-
curezza del prodotto non fosse messa a repentaglio, potrebbe essere 
la qualità a risentirne. Il rischio è che le qualità sensoriali delle Se-
badas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna sfuse 
vengano compromesse o pregiudicate dai vari passaggi necessari ad 
un trasporto a migliaia di chilometri di distanza che prevede anche 
l’impiego di più mezzi, l’attraversamento del mare e l’intervento di 
molti soggetti. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 La domanda di riconoscimento delle Sebadas/Seadas/Sabadas/
Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna IGP è giustificata dalla reputa-
zione e dalla notorietà del prodotto. 

 Le Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sarde-
gna nascono in Sardegna come espressione della cultura agropasto-
rale locale e la relativa produzione non si è mai diffusa oltre i confini 
regionali. L’isolamento della Sardegna ha infatti permesso di dare i 
natali a specialità, anche pastarie, senza uguali e fortemente caratte-
ristiche, preservandole da contaminazioni esterne. In un’offerta for-
temente caratterizzata, le Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/
Sevadas di Sardegna emergono, come un formato di pasta ripiena 
unico, tra i più caratteristici e geograficamente individuabili. Non 
sono note nel panorama nazionale ed estero produzioni uguali, né si 
riscontrano tipologie similari per forma, dimensione e ripieno tanto 
più che pur trattandosi di un prodotto pastario a tutti gli effetti, viene 
infatti servito e consumato come dolce e anche in questo, risiede 
l’unicità del prodotto. 

 Storia vuole che venissero servite al pastore al rientro dalla 
transumanza, come piatto di bentornato e di gratitudine per il lavo-
ro fatto. Pur essendo una specialità che si considera originaria del 
Centro Sardegna, la territorialità della produzione si è declinata nel 
tempo con le varianti nel formaggio utilizzato per il ripieno, che 
sono diverse - ovino, vaccino o caprino - in ragione della vocazione 
locale. 

 Le Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sar-
degna costituiscono il trait d’union tra le due filiere tradizionali e 
fondamentali del comparto agro alimentare sardo: quella cerealicola 
e quella lattiero - casearia, a cui si aggiunge l’impiego dello strutto, a 
testimoniare la relazione indissolubile anche con l’allevamento sui-
no. Altro elemento fortemente radicato nell’economia e nella cultura 
isolana. 

 Dal punto di vista organolettico si distinguono dagli altri pro-
dotti appartenenti alla stessa categoria merceologica, per il sapore 
caratterizzato dalla contrapposizione tra la consistenza friabile della 
sfoglia (resa tale dalla presenza dello strutto) e quella pastosa e aci-
da del formaggio a pasta fresca filante del ripieno. Nella tradizione 
culinaria le Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di 
Sardegna, una volta fritte, vengono cosparse di miele o zucchero e 
poi servite calde. 

 La territorialità è tuttora evidente nella produzione: nessun pa-
stificio extraregionale, infatti le realizza fuori dall’Isola. Ma anche 
il consumo è prevalentemente confinato al perimetro regionale, seb-
bene una certa richiesta da parte del mercato oltre Tirreno, sia sem-
pre più incalzante, anche grazie ai flussi turistici locali, che hanno 
contribuito in questi anni, a rendere noto il prodotto e a portare chi 
lo conosce nell’Isola, a ricercarlo una volta rientrato alla propria 
dimora. 

 Il legame con il territorio risiede su aspetti intrinseci quali 
l’utilizzo di materie prime presenti in Sardegna in grandi quantità, 
espressione, soprattutto nel passato della vocazione agropastorale 
isolana, che in questo prodotto si esprime con l’impiego di semole, 
formaggi e strutto: tutti ingredienti indiscutibilmente riconducibili 
all’economia agropastorale locale. 

 La reputazione del prodotto è altresì fondamentale nel suo ri-
chiamo alla Sardegna. L’isolamento ha infatti permesso di evitare 
contaminazioni e soprattutto che la produzione si diffondesse in altri 
territori oltremare. 

 Le Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sarde-
gna godono di un’immagine che le lega in maniera indissolubile ed 
esclusiva, alla Sardegna. Esse contengono determinate caratteristi-
che in quanto provenienti dall’isola e vedono l’impiego di quanto 
l’Isola offre sul piano economico e agricolo, ma sono anche espres-
sione dei fattori umani, oltre che naturali, ad essa connessi. 

 Questo piatto, unico nel suo genere suscita nei consumatori 
un’immagine immediatamente attribuibile alla Sardegna e solo a 
questa regione. È pacifico che la reputazione delle Sebadas/Seadas/
Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna non sia dovuta tanto 
o solo a fattori naturali e al microclima, quanto a fattori umani, cul-
turali, socioeconomici e ad un metodo di ottenimento che si perpetua 
nel tempo, prima a livello unicamente artigianale e per l’autocon-
sumo, ora anche industriale, con mutamenti pressoché irrilevanti in 
quanto a processi produttivi. 

 La prassi produttiva delle Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Sa-
vadas/Sevadas di Sardegna si è diffusa in Sardegna - e solo in Sar-
degna - nei decenni, forse nei secoli, di generazione in generazione 
e lo sforzo della popolazione isolana è stato nella direzione della 
valorizzazione del prodotto. Questi indiscutibili elementi consento-
no di stabilire l’esistenza di un legame stretto con il territorio che ha 
generato la reputazione delle Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Sava-
das/Sevadas di Sardegna nel loro legame con l’Isola a causa, prima 
di tutto, della sussistenza dei fattori umani. Il turismo ha contribuito 
notevolmente a far conoscere il prodotto, poiché questo piatto non 
manca mai nei menu tipici proposti ai visitatori dell’Isola. Menu che 
presentano il prodotto come specialità locale, realizzata unicamente 
in Sardegna e in quanto tale, prelibatezza che il turista non può non 
degustare. Gli eventi socio-culturali organizzati dalla popolazione, 
non ultime le sagre paesane, hanno contribuito a far associare ancor 
di più l’immagine delle Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/
Sevadas di Sardegna all’Isola. 

  Numerosi sono i riferimenti alla denominazione Sebadas/Sea-
das/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna su guide, ricettari 
e pubblicazioni che testimoniano la reputazione del nome e la sua 
tradizionale produzione nell’area geografica. Si citano:  
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   Art. 7. 
  Controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta, conformemente a quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012. L’or-
ganismo di controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è Agroqualità S.p.a. - viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma 
- www.agroqualita.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

  Sulle confezioni devono essere riportate, a caratteri di stampa chiari e leggibili, oltre alle informazioni corrispondenti ai requisiti di 
legge, le seguenti ulteriori indicazioni:  

 La denominazione «SEBADAS/SEADAS/SABADAS/SEATTAS/SAVADAS/SEVADAS DI SARDEGNA» oppure uno o più dei 
nomi compresi nella denominazione, separatamente e sempre seguiti dal riferimento geografico di Sardegna, seguita dalla menzione IGP in 
grassetto nero ed il simbolo dell’Unione; 

 la dicitura facoltativa «prodotto secondo l’antica ricetta della fusione del ripieno», nel caso di utilizzo della procedura della cottura 
del ripieno a caldo; 

 il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice. È consentito l’uso di ragioni sociali e marchi privati, purché non 
abbiano significato laudativo e tale da trarre in confusione il consumatore. 

 Il prodotto può essere immesso al consumo in confezioni conformi alla normativa vigente o anche sfuso, a condizione che lo stesso 
sia collocato in specifici scomparti o recipienti recanti un’etichetta, posta bene in vista, che riporti le stesse informazioni previste per le 
confezioni. 

 Il riferimento alle Sebadas/Seadas/Sabadas/Seattas/Savadas/Sevadas di Sardegna potrà altresì essere utilizzato per il prodotto realizzato 
presso strutture di ristorazione, ricadenti nella zona geografica delimitata.   

  23A04352

    DECRETO  25 luglio 2023 .

      Integrazione e modifica del decreto 31 gennaio 2023 di dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione Molise dal 1° maggio al 31 agosto 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato 
nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commissione, del 
15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, concernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004 
n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni 
in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo n. 102/2004, nel testo modificato dai decreti legislativi n. 82/2008 
e n. 32/2018, che disciplinano gli interventi di soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicura-
bili con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma interessata, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili, 
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nonché la ripartizione periodica delle risorse finanziarie 
del Fondo di solidarietà nazionale per consentire alle re-
gioni la erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/
C485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Sta-
to nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che sostituisce dal 1° gen-
naio 2023 il regolamento (UE) 2014/702 e dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei set-
tori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del regolamento 
2022/2472, riguardante gli aiuti destinati a ovviare ai 
danni causati da eventi climatici avversi assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, 
n. 142 «Misure urgenti in materia di energia, emergen-
za idrica, politiche sociali e industriali»; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 (Sostegno alle imprese 
agricole danneggiate dalla siccità) ai sensi del quale le 
imprese agricole che hanno subito danni dalla siccità 
eccezionale verificatasi a partire dal mese di maggio 
2022 e che, al verificarsi dell’evento, non beneficiava-
no della copertura recata da polizze assicurative a fron-
te del rischio siccità, possano accedere agli interventi 
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica 
e produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei ministeri» e, in particolare, 
l’art. 3, comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, recante il regolamen-
to di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alirnentare e delle foreste, a norma 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 novembre 2019, n. 132, così come modificato 
da ultimo con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 aprile 2023 n. 72; 

 Visto il decreto del 31 gennaio 2023 n 47686, con 
il quale è stata dichiarata l’eccezionalità della siccità 
verificatasi dal 1° maggio al 31 agosto 2022; 

 Considerato che nel testo del decreto del 31 gennaio 
2023 n 47686 è stato riportato il riferimento al regola-
mento (LJE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giu-
gno 2014, anziché al regolamento (UE) 2022/2472 
della Commissione del 14 dicembre 2022, in vigore al 
momento dell’emanazione del provvedimento; 

 Viste le deliberazioni n. 24 del 2 febbraio 2023 n. 43 
del 24 febbraio 2023, con le quali la Regione Moli-
se ha deliberato e richiesto la rettifica e l’integrazione 
di alcune aree danneggiate, per le quali è riconosciuta 
l’eccezionalità della siccità verificatasi dal 1° maggio 
al 31 agosto 2022; 

 Ritenuto di provvedere ad aggiornare il riferi-
mento normativo, sostituendo il regolamento (UE) 
n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, 
con il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissio-
ne del 14 dicembre 2022, e di accogliere la proposta di 
integrazione del decreto 31 germaio 2023 della Regio-
ne Molise di attivazione degli interventi compensativi 
del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite 
per i danni alle produzioni agricole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica decreto di declaratoria eccezionali
avversità atmosferiche del 31 gennaio 2023    

     1. Nel testo del decreto 31 gennaio 2023, n 47686 
ovunque riportato il riferimento al «regolamento (UE) 
n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014» è 
sostituito da «regolamento (UE) 2022/2472 della Com-
missione del 14 dicembre 2022».   

  Art. 2.

      Estensione ad ulteriori territori eccezionalità siccità
verificatasi dal 1° maggio al 31 agosto 2022    

      1. La dichiarazione di eccezionalità di cui al decre-
to 31 gennaio 2023, citato nelle premesse, è estesa ai 
comuni delle sottoindicate province per i danni causati 
alle produzioni, in cui possono trovare applicazione le 
specifiche misure di intervento previste del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

 Campobasso: siccità dal 1° maggio al 31 agosto 
2022, provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Campochiaro, 
Castropignano, Fossalto, Limosano, Pietracupa, San 
Massimo e Sant’Angelo Limosano; 

 Isernia: siccità dal 1° maggio al 31 agosto 2022, 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  , nel territorio dei Comuni di Cantalupo nel Sannio, 
Castelpetroso, Castelpizzuto, Conca Casale, Forlì del 
Sannio, Miranda, Montaquila, Rionero Sannitico, Roc-
chetta al Volturno, Sant’Agapito, Scapoli e Sessano del 
Molise.   

  Art. 3.

      Copertura fabbisogno di spesa    

     1. I fabbisogni di spesa di cui al presente decreto 
sono coperti nel limite delle assegnazioni disposte a 
favore della Regione Molise con decreto di riparto del 
7 giugno 2023, n. 293519. 
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 2. La Regione Molise può integrare le assegnazioni 
di cui al comma 1 con economie di spesa risultanti da 
precedenti assegnazioni disposte a carico del Fondo di 
solidarietà nazionale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A04384

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  11 luglio 2023 .

      Riparto del fondo di 20 milioni di euro, per l’anno 2023, 
alle province e città metropolitane delle regioni a statuto or-
dinario, della Regione Siciliana e della Regione Sardegna, 
ad esclusione della Città metropolitana di Roma Capitale, in 
relazione alla riduzione del gettito di IPT e RC Auto».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e at-
trazione degli investimenti, nonché in materia di poli-
tiche sociali e di crisi ucraina»; 

 Visto, in particolare, l’art. 41, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 50 del 2022, come sostituito dalla leg-
ge di conversione n. 91 del 2022, che istituisce nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo 
con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024, in relazione alle necessi-
tà conseguenti alle province e alle città metropolitane 
delle regioni a statuto ordinario, della Regione Sicilia-
na e della Regione Sardegna, ad esclusione della Città 
metropolitana di Roma Capitale, che hanno subìto una 
riduzione percentuale del gettito dell’imposta provin-
ciale di trascrizione o dell’imposta sulle assicurazioni 
contro la responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore (RC Auto), come risultante 
dai dati a disposizione del Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell’economia e delle finanze, nel 2021 
rispetto al 2019 per l’anno 2022, nel 2022 rispetto al 
2021 per l’anno 2023 e nel 2023 rispetto al 2022 per 
l’anno 2024; 

 Considerato che, ai sensi del richiamato comma 1, 
dell’art. 41, il predetto fondo è ripartito con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
23 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 270 del 18 novembre 2022, con il quale è stato ri-
partito il citato fondo di 20 milioni di euro per l’anno 
2022; 

 Vista la comunicazione in data 15 maggio 2023, con 
la quale il menzionato Dipartimento delle finanze ha 
reso disponibili, per ciascun ente locale oggetto della 
disposizione, i dati del gettito delle citate imposte rela-
tivi agli anni 2021 e 2022; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali nella seduta del 21 giugno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riparto del fondo di 20 milioni di euro
per l’anno 2023    

     1. In applicazione dell’art. 41, comma 1, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il fondo di 
20 milioni di euro per l’anno 2023 è assegnato - alle 
province e alle città metropolitane delle regioni a sta-
tuto ordinario, della Regione Siciliana e della Regione 
Sardegna, ad esclusione della Città metropolitana di 
Roma Capitale, che, sulla base dei dati resi disponibili 
dal Dipartimento delle finanze, risultano aver subìto 
nel 2022 rispetto al 2021 una riduzione percentuale 
del gettito dell’imposta provinciale di trascrizione o 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore (RC Auto) - in proporzione alla somma delle 
perdite di gettito registrate per le due imposte, secondo 
le misure indicate    pro quota    nell’allegato A «Piano di 
riparto anno 2023» che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento.   

  Art. 2.

      Riparto del fondo per l’anno 2024    

     1. Con successivo analogo decreto si provvederà ad 
assegnare, in relazione alle perdite di gettito delle ci-
tate imposte nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024, 
risultanti dai dati a disposizione del Dipartimento delle 
finanze, l’ulteriore dotazione annuale del fondo. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2023 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI     
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 ALLEGATO  A 
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  23A04345  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Leuprorelina 
Acetato, «Eligard».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 483/2023 del 19 luglio 2023  
 Autorizzazione della variazione: l’autorizzazione all’immissio-

ne in commercio del medicinale ELIGARD è modificata a seguito del 
   grouping    di variazione di tipo II, approvata, con procedura    worksha-
ring    , dallo stato membro di riferimento (RMS) Germania, composto 
dalle seguenti variazioni:  

 una variazione tipo II – C.I.11.b) Introduzione di obblighi e 
condizioni relativi ad un’autorizzazione all’immissione in commercio, 
o modifiche ad essi apportate, compreso il piano di gestione dei rischi. 
Attuazione di una o più modifiche che il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve suffragare con nuove informazioni 
complementari, laddove sia necessaria una valutazione significativa da 
parte dell’autorità competente; 

 una variazione tipo II – B.IV.1.c) Modifica di un dosatore o di un 
dispositivo di somministrazione. Aggiunta o sostituzione di un disposi-
tivo che costituisce parte integrante del confezionamento primario: So-
stituzione dell’attuale dispositivo con un sistema a siringa precollegato; 
introduzione di un dispositivo di connessione per le siringhe; 

 una variazione tipo IA – B.II.d.1.a) Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito. Rafforzamento dei limiti delle 
specifiche: restringimento del limite di specifica per il test delle endo-
tossine per la siringa   A)  ; 

 una variazione tipo IA – B.II.d.2.a) Modifica della procedura di 
prova del prodotto finito. Modifiche minori ad una procedura di prova 
approvata: modifica del test di sterilità; 

 una variazione tipo IA – B.II.d.1.c) Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito. Aggiunta di un nuovo para-
metro di specifica alla specifica con il corrispondente metodo di prova: 
Aggiunta di un    test    per controllare l’aspetto del sistema di siringhe; 

 quattro variazioni tipo IA – B.II.b.5.b) Modifica delle prove in 
corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito. Aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti: Aggiunta di 
in-process test relativi al sistema di siringhe precollegate; 

 cinque variazioni tipo IA – B.II.b.5.c) Modifica delle prove in 
corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito. Soppressione di una prova in corso di fabbricazione non 
significativa: eliminazione di test non significativi per il sistema di si-
ringhe precollegate; 

 tre variazioni tipo IB – B.II.b.5.z) Modifica delle prove in cor-
so di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del 
prodotto finito. Altre variazioni: Modifica dei requisiti per i controlli 
   in-process    per entrambe le siringhe A e B; 
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 una variazione tipo IA – A.7) Soppressione dei siti di fabbrica-
zione per un principio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di 
confezionamento, un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un 
sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, 
di un reattivo o di un eccipiente (se precisato nel fascicolo): eliminazio-
ne del sito Astellas Pharma Europe BV; 

 una variazione tipo IB – B.II.b.1.f) Sostituzione o aggiunta di 
un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimen-
to di fabbricazione del prodotto finito. Sito in cui sono effettuate tutte 
le operazioni, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti 
e del confezionamento secondario, per i medicinali sterili (compresi 
quelli fabbricati secondo un metodo asettico), ad esclusione dei medici-
nali biologici/immunologici: sostituzione del sito per la sterilizzazione 
terminale; 

 una variazione tipo IB – B.II.b.3.a) Modifica nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio 
utilizzato per la fabbricazione del prodotto finito. Modifica minore nel 
procedimento di fabbricazione: Modifica nel processo di fabbricazione 
relativa al pre-assemblaggio delle siringhe; 

 una variazione tipo IA – B.II.b.4.a) Modifica della dimensione 
del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto 
finito. Sino a dieci volte superiore alla dimensione attuale approvata del 
lotto: Modifica della dimensione del lotto; 

 una variazione tipo II – B.II.b.3.b) Modifica nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio 
utilizzato per la fabbricazione del prodotto finito. Modifiche sostanziali 
nel procedimento di fabbricazione del principio attivo, tali da avere un 
impatto significativo sulla qualità, la sicurezza e l’efficacia del medici-
nale: modifica del peso di riempimento delle due siringhe; 

 una variazione tipo II – B.II.b.3.b) Modifica nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio 
utilizzato per la fabbricazione del prodotto finito. Modifiche sostanziali 
nel procedimento di fabbricazione del principio attivo, tali da avere un 
impatto significativo sulla qualità, la sicurezza e l’efficacia del medici-
nale: modifica dei parametri del ciclo di liofilizzazione; 

 una variazione tipo II – B.II.b.3.b) Modifica nel procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio 
utilizzato per la fabbricazione del prodotto finito. Modifiche sostanziali 
nel procedimento di fabbricazione del principio attivo, tali da avere un 
impatto significativo sulla qualità, la sicurezza e l’efficacia del medici-
nale: Implementazione di un nuovo metodo di sterilizzazione terminale 
per il sistema di siringhe precollegate; 

 La variazione tipo II – B.IV.1.c) Sostituzione dell’attuale dispositi-
vo con un sistema a siringa precollegato - introduzione di un dispositivo 
di connessione per le siringhe, comporta l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio di nuove confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «7,5 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 1 

siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente con connet-
tore luer lock – A.I.C. n. 036967077 (base 10) 1384P5 (base 32); 

 «22,5 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 
1 siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente con con-
nettore luer lock – A.I.C. n. 036967089 (base 10) 1384PK (base 32); 

 «45 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 
1 siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente con con-
nettore luer lock – A.I.C. n. 036967091 (base 10) 1384PM (base 32); 

 in sostituzione di quelle attualmente autorizzate 
 «7,5 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 1 

siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente in vaschetta 
termoformata - A.I.C. n. 036967038; 

 «22,5 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 
1 siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente in va-
schetta termoformata - A.I.C. n. 036967040; 

 «45 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 1 
siringa preriemepita polvere + 1 siringa preriempita solvente in vaschet-
ta termoformata - A.I.C. n. 036967065. 

 Principio attivo: Leuprorelina acetato. 
 Codice pratica: VC2/2022/42. 
 Codice di procedura europea: DE/H/xxxx/WS/1090. 
 Titolare A.I.C.: Recordati Industria chimica e farmaceutica S.p.a. 

con sede legale e domicilio fiscale in via Matteo Civitali n. 1 – 00148 
Milano - Italia - codice fiscale n. 00748210150. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le nuove confezioni 036967077 – 036967089 – 036967091 è 
adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 C(nn) (classe di medicinali non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura:  

 «7,5 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 1 
siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente con connet-
tore    luer lock    - RR (medicinale soggetto a prescrizione medica ripetibi-
le) A.I.C. n. 036967077; 

 «22,5 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 
1 siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente con con-
nettore    luer lock    - RR (medicinale soggetto a prescrizione medica ripe-
tibile) - A.I.C. n. 036967089; 

 «45 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 kit con 1 
siringa preriempita polvere + 1 siringa preriempita solvente con connet-
tore    luer lock    - A.I.C. n. 036967091. 

 RNR (medicinale soggetto a ricetta medica da rinnovare volta per 
volta) 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, al foglio illustrativo e all’etichettatura entro e non oltre i sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della determina di cui al presente 
estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti relativi alle confezioni sostituite (036967038 – 036967040 
– 036967065) già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto 
che quelli prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione sul territorio naziona-
le delle nuove confezioni autorizzate in sostituzione, è fatto obbligo al 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio di distribuire 
il materiale educazionale approvato. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04326
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        Rinnovo e modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di Pro-
pofol, «Unifol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 484/2023 del 19 luglio 2023  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e 
variazioni 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data comune del rinnovo europeo (CRD) 3 luglio 
2013 con conseguente modifica degli stampati; 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a se-
guito delle seguenti variazioni approvate dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS) Olanda:  

  NL/H/1268/001-002/II/021 variazione di tipo II – C.I.2.b – Mo-
difica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustra-
tivo in linea con il medicinale di riferimento «Diprivan»; la variazione 
comporta l’estensione di indicazione terapeutica pediatrica:  

  per il dosaggio da 10 mg/ml l’indicazione già esistente per gli 
adulti viene estesa anche ai bambini con età superiore ad un mese, come 
di seguito riportato:  

 «sedazione per procedure diagnostiche e chirurgiche, da solo 
o in associazione con anestesia locale o regionale in adulti e bambini 
con età > 1 mese» 

  per il dosaggio da 20mg/ml l’indicazione già esistente per gli 
adulti viene estesa anche ai bambini con età superiore a 3 anni, come di 
seguito riportato:  

 «sedazione per procedure diagnostiche e chirurgiche, da solo 
o in associazione con anestesia locale o regionale in adulti e bambini 
con età > 3 anni». 

 Le nuove indicazioni terapeutiche sono rimborsate a condizioni di 
classe e prezzo invariate; 

 NL/H/1268/001-002/II/036 variazione di tipo II – C.I.2.b – Mo-
difica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustra-
tivo in linea con il medicinale di riferimento «Diprivan»; 

 NL/H/1268/001-002/026/G Grouping di variazioni di tipo 
IB composto da due variazioni: tipo IB C.I.z) Modifica del riassun-
to delle caratteristiche del prodotto in linea con il documento EMA/
CMDh/422299/2018; Tipo IB C.I.3.z Modifica del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto per implementazione della procedura PSUSA 
dei medicinali a base di propofol; 

 Sono modificati i paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 
4.9, 5.1, 5.2, 5.3, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e l’etichet-
tatura, relativamente al medicinale UNIFOL. 

  Confezioni:  
 039184015 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 1 

flaconcino in vetro da 10 ml; 
 039184027 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 1 

flaconcino in vetro da 20 ml; 
 039184039 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 1 

flaconcino in vetro da 50 ml; 
 039184041 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 1 

flaconcino in vetro da 100 ml; 
 039184054 - «20 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 1 

flaconcino in vetro da 50 ml; 
 039184066 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 5 

flaconcini in vetro da 20 ml; 
 039184078 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusione» 10 

flaconcini in vetro da 20 ml. 
 È altresì approvata la modifica dello    Standard term     delle confezio-

ni così come di seguito riportate:  
  da:  

 A.I.C. n. 039184015 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 10 ml 

 A.I.C. n. 039184027 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 20 ml; 

 A.I.C. n. 039184039 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 50 ml; 

 A.I.C. n. 039184041 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 100 ml; 

 A.I.C. n. 039184054 - «20 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 50 ml; 

 A.I.C. n. 039184066 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 5 flaconcini in vetro da 20 ml; 

 A.I.C. n. 039184078 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/infusio-
ne» 10 flaconcini in vetro da 20 ml; 

  a:  
 A.I.C. n. 039184015 - «10 mg/ml emulsione iniettabile/per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 10 ml; 
 A.I.C. n. 039184027 - «10 mg/ml emulsione iniettabile/per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 20 ml; 
 A.I.C. n. 039184039 - «10 mg/ml emulsione iniettabile/per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 50 ml; 
 A.I.C. n. 039184041 - «10 mg/ml emulsione iniettabile/per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 100 ml; 
 A.I.C. n. 039184054 - «20 mg/ml emulsione iniettabile/per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro da 50 ml; 
 A.I.C. n. 039184066 - «10 mg/ml, emulsione iniettabile/per in-

fusione» 5 flaconcini in vetro da 20 ml; 
 A.I.C. n. 039184078 - «10 mg/ml emulsione iniettabile/per infu-

sione» 10 flaconcini in vetro da 20 ml; 
 Titolare A.I.C.: Baxter holding B.V. con sede legale in Kobaltweg 

49 – 3542CE Utrecht – Paesi Bassi. 
  Codice procedura europea:  

 NL/H/1268/001-002/R/001; 
 NL/H/1268/001-002/II/021; 
 NL/H/1268/001-002/II/036; 
 NL/H/1268/001-002/026/G. 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2016/57; 
 VC2/2016/552; 
 VC2/2020/255; 
 C1B/2019/31. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04327
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Atosiban 
Aguettant».    

     Con la determina n. aRM - 131/2023 - 2595 del 19 luglio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Laboratoire Aguettant, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: ATOSIBAN AGUETTANT. 
  Confezioni e descrizioni:  

 043675014 - «6,75 mg/0,9 ml soluzione iniettabile» 1 flaconci-
no in vetro; 

 043675026 - «37,5 mg/5 ml concentrato per soluzione per infu-
sione» 1 flaconcino in vetro. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A04328

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sermion».    

     Con la determina n. aRM - 132/2023 - 40 del 19 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Pfizer Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: SERMION. 
  Confezioni e descrizioni:  

 022460152 - «30 mg compresse solubili» 30 compresse; 
 022460149 - «30 mg compresse rivestite con film» 50 compresse; 
 022460137 - «30 mg compresse rivestite con film» 30 compresse; 
 022460101 - «10 mg compresse rivestite» 50 compresse; 
 022460099 - «10 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 022460087 - «5 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 022460036 - «10 mg/ml polvere e solvente per soluzione orale» 

1 flacone + 1 flacone solvente 30 ml + contagocce. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A04329

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Emtricitabina 
e Tenofovir Disoproxil Tillomed».    

      Con la determina n. aRM - 134/2023 - 4374 del 20 luglio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Tillomed Italia Srl, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 Medicinale: EMTRICITABINA E TENOFOVIR DISOPROXIL 
TILLOMED 

 Confezione: 047079013 
 Descrizione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in blister AL/AL divisibile per dose unitaria; 
 Confezione: 047079025 
 Descrizione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 90 

compresse in blister AL/AL divisibile per dose unitaria; 
 Confezione: 047079037 
 Descrizione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse in flacone HDPE. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centoottanta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente determina.   

  23A04353

        Comunicato relativo alla determina n. 7/2023 del 4 luglio 
2023, recante: «Modifica delle condizioni e modalità di 
monitoraggio nell’ambito dei registri AlFA del medicinale 
per uso umano «Calquence».    

     La determina n. 7/2023 del 4 luglio 2023, recante: «Modifica del-
le condizioni e modalità di monitoraggio nell’ambito dei registri AIFA 
del medicinale per uso umano «Calquence», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 162 del 13 luglio 
2023, è da considerarsi nulla poiché è stata sostituita dalla determina 
n. 8/2023 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 165 del 17 luglio 2023, avente pari oggetto.   

  23A04385

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

      Approvazione del comunicato riguardante l’aggiornamento 
della «Tassonomia di riferimento dei criteri che correda le 
specifiche tecniche per la definizione del DGUE elettroni-
co italiano “eDGUE-IT” del 31 luglio 2021».    

     Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale al link: https://tra-
sparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrati-
vi_0_123610_725_1.html - è pubblicata la determinazione n. 164/2023 
dell’11 luglio 2023 recante «Approvazione del comunicato riguardan-
te l’aggiornamento della “Tassonomia di riferimento dei criteri”, che 
correda le specifiche tecniche per la definizione del DGUE elettronico 
italiano “eDGUE-IT” del 31 luglio 2021».   

  23A04387

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 1° agosto 2023 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Stefano Lazzarot-
to, console generale della Confederazione Svizzera in Milano.   

  23A03761

        Entrata in vigore dell’accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica del Mozambi-
co sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Ma-
puto il 19 marzo 2014.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica del Mozambico sulla cooperazione nel settore della difesa, 
fatto a Maputo il 19 marzo 2014. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 194 del 4 dicembre 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 297 del 
21 dicembre 2017. 

 In conformità al suo art. 12, l’Accordo è entrato in vigore il 14 lu-
glio 2023.   

  23A04386
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 luglio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1096 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,47 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,139 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4514 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8635 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,38 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,446 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,924 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5495 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9595 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1925 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,9078 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6469 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2981 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4635 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9749 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6688 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16667,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0136 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,78 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1420,86 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7332 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0736 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7888 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,59 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4762 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,159 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7927 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04458

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 luglio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1051 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,18 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,047 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4515 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86148 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4263 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9223 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,495 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9598 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1605 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,7848 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6328 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2178 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4562 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8915 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6336 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16607,03 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0906 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,4445 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1409,63 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5746 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,042 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7785 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,271 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4677 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,115 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4256 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04459



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1803-8-2023

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 luglio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1059 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   155,3 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,05 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4517 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85695 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   384,13 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,42 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9288 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5313 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9549 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,802 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6401 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2401 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,462 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9109 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6308 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16639,98 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0987 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,7231 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1410,55 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6702 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0313 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7814 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,421 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4682 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,91 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5801 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04460

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 luglio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1125 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   155,95 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,032 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4518 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85885 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   379,03 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4265 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,93 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4985 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9542 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1275 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,9773 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6383 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2667 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4654 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,951 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6787 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16691,35 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,129 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,1385 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1422,98 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6688 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0307 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7797 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,709 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4727 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,925 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4838 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04461
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 luglio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,101 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,35 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,028 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4527 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8556 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   383,26 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4113 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9308 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5545 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9554 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,168 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,6771 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6508 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1996 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4553 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8799 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5865 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16620,44 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0717 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,501 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1406,73 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3975 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0145 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7855 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,405 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4653 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,852 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4309 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04462

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 luglio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1023 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,73 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,9 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4529 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85765 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   386,93 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,407 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9349 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5895 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9619 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1805 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   29,7126 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6436 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2031 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4566 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8808 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5966 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16622,65 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0714 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,669 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1405,49 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4088 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9703 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7773 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,522 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,466 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,732 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5511 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A04463
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia di S. Domenico, in Faenza    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 luglio 2023 viene soppressa la parrocchia di S. Domenico, con sede in Faenza (RA). 
 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 
 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A04388

        Soppressione della Casa generalizia
della Compagnia di Santa Teresa di Gesù, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 luglio 2023 viene soppressa la Casa generalizia della Compagnia di Santa Teresa di Gesù, con 
sede in Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 
 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le modalità disposte dal richiamato provvedimento canonico e dalla di-

chiarazione integrativa del 22 maggio 2023.   

  23A04389  


